SCHEDA 3

AREA TECNICA – AREA VIGILANZA

AREA DI RISCHIO: VIGILANZA, CONTROLLO E ATTIVITA’ SANZIONATORIE 

 

MACRO PROCESSI: 

· VIGILANZA E CONTROLLI IN MATERIA EDILIZIA, COMMERCIALE, AMBIENTALE, STRADALE 

ATTIVITA'- PROCEDIMENTI: 

1. Abusi edilizi

2. Accertamento infrazioni a leggi o regolamenti

3. Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di edilizia-ambiente

4. Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di commercio e attività produttive 

5. Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di affissioni abusive e pubblicità 

6. Gestione controlli su viabilità e accertamenti di infrazione al codice della strada  

7. Riscossione sanzioni per inosservanza normativa in materia di edilizia-ambiente, abbandono rifiuti, inquinamento idrico, atmosferico, commercio e attività produttive, affissioni abusive e pubblicità, violazione codice strada etc.

MAPPATURA RISCHI:

1. False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di dati non veritieri oppure con negligenza omette dati esistenti

2. Favoritismi e clientelismi, garanzia par condicio 

3. Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i Responsabili dei procedimenti compiono operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del provvedimento finale.

4. Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto

5. Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per se o per altri vantaggi

6. Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente effettua stime non conformi o scelte arbitrarie

7. Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati

MISURE DI PREVENZIONE:

1. Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi

2. Sviluppo di un sistema informatico per la gestione delle sanzioni che impedisca modifiche o cancellazioni una volta accertata l'infrazione

3. Adozione di procedure standardizzate

4. Adozione di atto di indirizzo contenente i criteri per l’individuazione e la scelta dei soggetti e delle situazioni da controllare

5. Pubblicazione sul sito internet, a cura del Responsabile del settore competente, degli esiti riassuntivi dei controlli in forma sintetica

